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SEDE. Qui sopra e in basso alcune immagini della sede massonica ra-
gusana, in via IV Novembre, che per la prima volta è stata aperta al
pubblico il 1° marzo scorso in occasione della «Giornata della fierez-
za massonica» promossa in tutta Italia dal Grande Oriente d’Italia di
Palazzo Giustiniani. La massoneria a Ragusa fu rifondata da Filippo
Foderà nel 1971, dopo che il fascismo nel 1925 la mise fuori legge.

«Non cospiriamo, facciamo del bene»

MARTINA CHESSARI

Per la prima volta in Italia, il 1° mar-
zo si è celebrata la “Giornata della
Fierezza Massonica”, promossa dal
Grande Oriente d’Italia di Palazzo
Giustiniani che ha deciso di aprire al
pubblico le case massoniche in di-
versi Comuni. Ragusa ha aderito al-
l’iniziativa con una visita guidata
presso la sede di via IV Novembre
dove numerosi visitatori hanno avu-
to la possibilità di accedere alle varie
sale del tempio massonico.

Particolare risalto è stato dato alla
figura di Filippo Foderà che nel 1971
rifondò la Massoneria a Ragusa, do-
po che, dal 1925, il fascismo mise
fuori legge la Massoneria e ne deva-
stò gran parte delle sedi.

«La decisione di scegliere l’1 Mar-
zo come data per la “Giornata della
Fierezza Massonica” non è casuale –
spiega il responsabile della loggia
Federico Sinopoli – : l’anno scorso
infatti ci fu il sequestro da parte del-
la Guardia di Finanza su disposizio-
ne della commissione parlamentare
degli elenchi degli iscritti alle logge
della Calabria e quindi è stato identi-
ficato questo giorno proprio per di-
stinguerci da fenomeni che vorreb-
bero utilizzare il nostro nome e che
invece non hanno nulla a che vedere
con noi. Proprio per sfatare il pregiu-
dizio di molti sulla segretezza mas-
sonica e per ribadire che non abbia-
mo nulla da nascondere abbiamo a-
perto le porte al pubblico, rivendi-
cando il nostro orgoglio di apparte-
nenza a questa Istituzione. Il nostro
è un lavoro di miglioramento inte-
riore attraverso la riflessione e lo
studio dei simboli presenti nel tem-
pio, il tutto in base alle potenzialità
individuali, lavorando sui valori fon-
damentali dell’uomo che sono liber-
tà, uguaglianza e fratellanza. Siamo
convinti che “la scintilla trascen-
dente” che qualcuno chiama Dio, al-
tri etica o spirito è dentro ciascuno
di noi ed è compito quindi del singo-
lo individuo trovare la propria per
costruire quello che noi definiamo
“il tempio interiore”».

«È un’iniziativa che vogliamo or-

ganizzare tutti gli anni – continua il
presidente circoscrizionale dei Gran
Maestri Venerabili in Sicilia Antonio
Recca – per permettere a tutti di co-
noscere le nostre tradizioni senza
nascondere nulla: la Massoneria del

Grande Oriente e, in generale, le
Massonerie regolari italiane come
straniere, non sono società segrete e
questa giornata ne è la dimostrazio-
ne. Lavoriamo nei nostri tempi per la
crescita interiore cercando di mi-

gliorare questo mondo laddove è
possibile. Il nostro è un invito a guar-
darci senza pregiudizi, a confrontar-
si con le giuste fonti e ad andare ol-
tre lo scandalismo di alcuni canali di
informazione che vogliono solo fare

odiance. Non siamo un film di Dan
Brown, siamo uomini reali che vivo-
no nella società contemporanea e
con gli stessi problemi di tutti».

Le logge del Grande Oriente d’Ita-
lia si autofinanziano con le quote dei
propri iscritti, un contributo fisso
per sostenere le spese che si aggira
intorno alle cinquecento euro an-
nue: «E’ chiaro - sottolinea Sinopoli -
che se un iscritto ha delle oggettive
impossibilità a sostenere sin dall’i-
nizio questo vincolo economico lo si
invita a “riflettere bene” se intra-
prendere questo tipo di percorso.
Diverso è il caso invece di “fratelli”
che dopo il loro ingresso si sono tro-
vati in difficoltà economica perché
ad esempio hanno perso il lavoro e
in quel caso li abbiamo sostenuti ed
aiutati».

Da sempre impegnata in azioni
sociali e benefiche, quest’anno la più
grande Obbedienza massonica in I-
talia ha deciso di diramare e specifi-
care “pubblicamente” a chi sono sta-
ti destinati i loro contributi visti i
numerosi attacchi sia mediatici sia
dell’opinione pubblica: oltre ai pas-
sati sostegni per la realizzazione de-
gli asili notturni a Torino, sono stati
donati contributi per il nuovo im-
pianto di illuminazione del campo
sportivo di Norcia e numerose borse
di studio agli studenti marchigiani
colpiti dal recente sisma. «Qui a Ra-
gusa – conclude Sinopoli – mi sono
messo in contatto con tutti i plessi
scolastici della provincia offrendo
tre borse di studio per dare l’oppor-
tunità ai ragazzi più meritevoli di
proseguire gli studi: vorremmo or-
ganizzare una giornata con gli stu-
denti senza nessun tipo di proseliti-
smo, parlare di laicità dello Stato,
proporre un elaborato e premiare i
tre ragazzi migliori dandogli l’op-
portunità di proseguire il proprio
percorso di istruzione ma ad oggi
non ho avuto ancora risposta. Mi
piacerebbe avere un dialogo sia con i
genitori sia con i dirigenti scolastici
per capire le ragioni di tale scettici-
smo ma evidentemente persiste an-
cora un certo timore ad aprire un
dialogo con noi».

Ma per le donne non c’è posto
«L’esclusione della donna dalle logge massoniche
“regolari” – spiega Federico Sinopoli – ha diverse
motivazioni: da un punto di vista esoterico si ricon-
duce al concetto di solarità e lunarità, dove il primo
rappresenta l’elemento maschile e il secondo quello
femminile. Il sole è attivo mentre la luna è passiva,
entrambi hanno bisogno l’uno dell’altro per comple-
tarsi e diventare un tutto ma affinché questo avven-
ga sono necessari percorsi di iniziazione diversi, pro-
prio perché diversi sono l’uomo e la donna. L’altra
spiegazione invece che preclude la donna alla mas-
soneria è che, la loggia è un luogo di serenità ed ar-
monia da cui devono essere lasciate fuori le passioni

umane e le tentazioni».
Nonostante i grandi cambiamenti sociali e un’e-

mancipazione femminile sempre più dirompente,
ad oggi il Grande Oriente d’Italia rimane fermo sulla
propria posizione di proseguire quello che è il per-
corso massonico tradizionale, non mostrando aper-
tura verso le logge miste. Eppure proprio in nome
del valore universale di uguaglianza in cui il masso-
ne si identifica, il contributo della donna nelle logge
sarebbe oggi più che mai un segnale forte di arricchi-
mento e integrazione, una dimostrazione autentica
da liberi pensatori contro ogni pregiudizio.

M. C.

CORSO ITALIA

Tornano ad accendersi i microfoni
dell’aula consiliare di Palazzo del-
l’Aquila, dopo una consistente
pausa per permettere lo svolgi-
mento dei lavori di risistemazione
(coincidente tuttavia col periodo
caldo di campagna elettorale). Il
prossimo mercoledì, 7 marzo, il
consiglio comunale ibleo è convo-
cato in seduta ordinaria. Tra i di-
versi punti all’ordine del giorno
due questioni legate al bilancio,
ovvero la ratifica delle variazioni
al bilancio di previsione 2017-
2019, relative all’esercizio finan-
ziario 2018. Ed ancora, la modifica
al regolamento dell’Imposta unica
comunale.

Al di là degli atti in discussione, i
lavori saranno sicuramente anti-
cipati dai commenti e dal bilancio
del post voto da parte dei trenta e-
letti al massimo consesso cittadi-
no, il tutto indirizzato verso la
campagna elettorale per le ammi-
nistrative. Non a caso, tra i presen-
ti in aula ci sono i principali con-
tendenti alla sedia più alta del Co-
mune ibleo. Per l’area di centrosi-
nistra il consigliere ex Pd Giorgio
Massari, per quella di centrode-
stra la portavoce di Lab 2.0 Sonia
Migliore ed il leader del movimen-
to Insieme Maurizio Tumino, per il
Movimento Cinque stelle il presi-
dente del consiglio comunale An-
tonio Tringali. Non mancherà di
fare sentire la propria voce il Parti-
to democratico, col capogruppo
Mario D’Asta pronto a sostenere la
causa del candidato a sindaco Pep-
pe Calabrese.

L’aula torna a funzionare quindi,
in vista degli ultimi mesi di consi-
liatura targata Federico Piccitto.
Quali i lavori disposti dal presi-
dente del Consiglio ed ultimati?
Principalmente l’ammoderna -
mento dell’impianto audio, a volte
andato in tilt nei mesi passati con
conseguente rinvio dei lavori. È
stata spostata all’interno dell’aula
anche la postazione regia, da dove
parte il segnale per le dirette strea-
ming e televisive delle sedute. Si-
stemata fuori invece, in parte della
tribuna prima destinata al pubbli-
co, la postazione per la stampa.

LAURA CURELLA

taccuino
Il meteo
Il sole sorge alle 6,26 e tramonta alle

17,58; la luna leva alle 21,46 e cala
alle 08,38 del giorno successivo
(gibbosa calante).
Previsioni: piovaschi e schiarite, le
temperature saranno comprese tra gli
8 e i 12 gradi.
I venti saranno moderati provenienti
da Ovest con intensità compresa tra i
30 e i 40 km/h

Farmacie di turno
Notturno: Dinatale, corso Vittorio Veneto

122, telefono 0932.621472.
Pomeridiano:
Antoci, viale dei Platani 112, telefono
0932.643070

Il santo
Sant’Adriano di Cesarea, martire
Numeri utili
Carabinieri pronto intervento 112.

Comando provinciale - Comando
Reparto Operativo - Comando
Compagnia: centralino 0932-624922,
0932-621010, 0932-624777;
Comando Stazione Ragusa Ibla: 0932-
621152;
Comando Stazione Marina di Ragusa:
0932-239095.

Guardia di finanza numero di pubblica
utilità 117.
Comando Provinciale -
Nucleo Polizia Tributaria -Compagnia:
Centralino 0932 - 621004 - 0932 -
621318;
Tenenza di Modica: 0932-941069;
Tenenza di Pozzallo: 0932 - 958459 -
Tenenza di Vittoria 0932 – 981894.

Polizia numero intervento 113.
Questura di Ragusa: centralino
0932.673111.
Telefoni utili: 0932-673676/674/675.
Sezione Polizia Stradale di Ragusa via
Ing. Migliorisi 63. Tel. 0932.656811 fax
656817.

Vigili del fuoco numero pubblica utilità
115.
Comando provinciale di Ragusa.
Telefono 0932-658211.

Capitaneria di porto Pozzallo.
Telefono 0932-953327 – 095/7474618
(Voip secondario) – Fax 0932-953590.

Polizia municipale via Mario Spadola 56
– Telefono 0932.676771.

Gruppo alcolisti anonimi Ragusa.
Telefono 334.3954648, sito internet
www.alcolisti-anonimi.it.
E’ associazione no profit

Anche a Ragusa celebrato
il primo marzo il «giorno

della fierezza massonica»:
per la prima volta aperta
al pubblico la sede di via

IV novembre per
incontrare i responsabili

Lavori finiti
si torna
in Consiglio
mercoledì

IN VISITA
AL «TEMPIO»

«Contattati tutti gli istituti iblei per una borsa di studio, ma finora nessuna risposta»

in breve
SANITÀ
Conferenza “Settimana Reumatologica”

L’Asp ha indetto una conferenza stampa per
martedì 6 marzo 2018 alle ore 11.00 presso
la sala conferenze, ex Cappella, sede della
Direzione Generale, piazza Igea. Oggetto
della Conferenza è la presentazione della
“Settimana Reumatologica Siciliana” che si
terrà tra Ragusa e Modica a partire da giorno
10 marzo e fino a giorno 17 marzo 2018.
Il programma sarà composto da una serie di
iniziative di respiro nazionale, in sinergia
tra ASP 7 di Ragusa, SIR (Società Italiana di
Reumatologia) attraverso i “ReumaDays”.
“La Settimana Reumatologica Siciliana”, ha
una valenza regionale e coinvolge tutto il
mondo della reumatologia: istituzioni,
medici, pazienti, associazioni dei malati.
L’obiettivo dell’evento è quello di informare
la medicina territoriale sulle nuove
strategie diagnostico e terapeutiche e di
formare una nuova coscienza socio-
sanitaria sulle opportunità di cogliere le
malattie in una fase precoce ed individuare
un percorso virtuoso in cui inserire il
paziente. Ragusa è la prima città del
meridione scelta dalla SIR, come luogo di
appuntamento per il “REUMA-DAY”.

CONSORZIO COMUNALE
Vertice di Piazza con il Sosvi

Il Commissario straordinario del Libero
Consorzio Comunale Salvatore Piazza ha
ricevuto i vertici della Sosvi, la società di
gestione del ‘Patto territoriale’. Il presidente
e l’amministratore delegato della Sosvi
Giovanni Cosentini e Giovanni Iacono
hanno rappresentato al Commissario lo
stato dell’iter per il completamento della
stazione passeggeri di Pozzallo e il mancato
trasferimento dei fondi dalla Cassa Depositi
e Prestiti.

IL BANDO
Strategie abitative per il centro storico

La giunta municipale nella seduta odierna
ha deliberato la partecipazione del Comune
di Ragusa al terzo bando UIA (Urban
Innovative Actions) per interventi ed azioni
da avviare nel centro storico di Ragusa. L’
iniziativa è promossa dalla Commissione
Europea ed è tesa ad individuare e testare
soluzioni innovative in tema di sviluppo
urbano sostenibile. Le tematiche da
sviluppare proposte dal bando, che scadrà il
prossimo 30 marzo, riguardano
l’adattamento al cambiamento climatico, la
qualità dell’aria, la questione abitativa, il
lavoro e competenze nell’economia locale.
L’amministrazione comunale presenterà
una proposta progettuale declinata sulla
base delle analisi condotte in tema di
dinamiche abitative e lavoro e competenze
nell’economia locale, nell’ambito della
pianificazione strategica della città ed
affrontate anche in occasione del workshop
internazionale “Re-Use Ragusa. Sustainable
strategies to revive the city center”,
organizzato dal Comune di Ragusa in
convenzione con il Politecnico di Milano nel
settembre del 2014.

L’AULA DURANTE I LAVORI.


